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Quando leggerete questo testo, avrete già partecipato 
all’incontro regionale ideato con tanto impegno dai nostri 
volontari della Sede Regionale, che ringrazio moltissimo 
per la perfetta e complessa organizzazione. Un sentito 

ringraziamento anche a tutti i colleghi che hanno contribuito 
al buon esito dell’evento. 

E non è stato facile organizzarlo perché Bologna attualmente registra 
numerosissimi convegni che confermano ancora una volta la vivacità 
di questa meravigliosa città. Infatti, anche il pranzo di Natale della 
sezione di Bologna riusciremo a farlo soltanto il 13 gennaio 2024.

Con l’occasione, desidero ricordare che, come leggete in questo 
numero di “Proseguire Insieme”, siete chiamati ad 
esprimere il vostro voto compilando e rispedendo le 
schede elettorali che trovate allegate alla rivista.

 Mi auguro, quindi, che ci siano tante risposte 
anche per gratificare quanti si sono dati disponibili 
a spendere parte del loro tempo per il bene di questa 
Associazione. 

BUON NATALE e FELICE ANNO NUOVO a voi e 
alle vostre famiglie sempre in salute e serenità.

	 Antonio Ferrante

Foto di copertina:  
Incontro regionale: Bologna 14 ottobre 2023
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FACSIMILE SCHEDA ELETTORALE e BUSTA DI RITORNO 
Dopo aver indicato le preferenze, piegare la scheda in tre ed inserirla nella busta.

Chiudere la busta e spedire senza affrancare
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pagine nazionali / il saluto del presidente

Sono trascorsi ormai quasi 4 anni da quando ho accolto il mandato 
ad assumere la responsabilità della presidenza di ALATEL; ora si 
è avviato il procedimento elettorale per il rinnovo delle 

cariche sociali a valere per il prossimo triennio. Tracciare un bilancio 
analitico di questi anni non sarebbe agevole in poche righe per una 
giusta comprensione e una corretta interpretazione delle attività e delle 
criticità con le quali abbiamo dovuto misurarci, non ultima il rapporto 
con TIM che da molti anni vive una situazione complessa con 
conseguente difficoltà a sostenere le naturali richieste dell’Associazione. 
Abbiamo cercato di aggiornarvi in tempo reale attraverso i nostri strumenti  
di comunicazione non facendo mai venir meno il nostro impegno; e mi riferisco, 
in particolare, a tutti coloro che nel territorio con sacrificio, competenza e 
abnegazione hanno lavorato per la nostra Comunità. Certo, in questo lasso  
di tempo molte cose sono cambiate; alcuni noti eventi sia interni che esterni  
ci hanno reso fragili e molti amici non sono più tra noi; primo 
fra tutti il nostro Segretario Generale, Enrico Casini, che ha 
lasciato in tutti, prima di tutto a chi vi scrive, un vuoto umano e 
professionale incolmabile ed al cui ricordo abbiamo voluto dedicare una 
pagina a firma del nostro Presidente Nazionale Onorario, Antonio Zappi. 

Tuttavia, le criticità possono trasformarsi in 
opportunità e proprio l’esperienza, unita ad una buona 
dose di determinazione, ci ha indotto a ripensare 
agli obiettivi, agli strumenti e a nuove azioni per 
consolidare il principio che i soci sono il vero valore 
di ALATEL; quanto realizzato è frutto dell’aiuto delle 
strutture territoriali e di molti soci. Nel prossimo 
numero Vi informeremo dettagliatamente 

su come potremo far evolvere, con l’impegno di tutti, la nostra 
Associazione in continuità con i valori di fondo che l’hanno originata. 
Fatemi dire che ALATEL è viva; me ne sono reso conto, anche di recente,  
partecipando a Bergamo alla Conferenza stampa di inaugurazione 
della Mostra storica delle Telecomunicazioni che ha inteso 
valorizzare la custodia e la promozione della nostra cultura. 
Per queste ragioni mi permetto di chiedere a tutti di superare inerzia e 
disaffezione e fornire, come volontari, un sostegno diretto alle nostre strutture; 
ciò è particolarmente vero per chi è ancora in azienda o in via di uscita 
perché, oggettivamente, dobbiamo anche un po’ ringiovanire i nostri ranghi. 
L’occasione propizia, ma non unica, è, ora, rappresentata dal procedimento 
elettorale di rinnovo delle diverse cariche; mi auguro che la maggior parte 
di voi possa partecipare alle votazioni ma altresì confido in nuove e 
numerose candidature per salvaguardare la nostra storia e la nostra comunità. 
A coloro che saranno eletti sarà affidato il compito di rendere operativo il 
piano pluriennale di evoluzione dell’Associazione cui ho fatto riferimento; 
il cammino non sarà facile né agevole ma certamente stimolante perché 
ALATEL continui a vivere anzi a svilupparsi. Come ha detto nei giorni scorsi 
un Presidente di Regione: “Operiamo per il cambiamento pur in 
continuità con la nostra storia, le nostre radici”. Mi è gradita, infine, 
l’occasione per formulare a voi e alle vostre famiglie il più sincero augurio 
mio personale e di tutta la struttura per le prossime Festività Natalizie. 
Grazie. 
Vincenzo Armaroli

Care amiche 
e cari amici

pagine nazionali / il nostro saluto

Vincenzo Armaroli
Presidente Nazionale 
Alatel

In ricordo del nostro 
Segretario Generale Enrico Casini

almeno in parte quelli di ieri), ma anche di quella 
parte del mondo esterno (Enti, Associazioni, Istitu-
zioni pubbliche e private, realtà aziendali) coinvolto 
in tematiche affini a quelle della nostra Associazione.

l’impegno per la felicità degli altri
Enrico infatti ci ha insegnato che non si può es-
sere felici se non ci si impegna per la felicità 
delle altre persone: in questa ottica si colloca an-
che il continuo nostro “tempestare” le sedi territo-
riali in quanto non possiamo deludere Enrico che 

ci guarda, ci segue e… ci giudi-
ca dall’Alto. Penso si possa dire 
di Lui la stessa frase che sentii di-
re alla morte di San Giovanni Pa-
olo II : “Quello era un uomo che, 
quando lo incontravi, ti faceva ve-
nire la voglia di Dio”.
Enrico, da autentico credente, ci ha 
insegnato, con la sua testimonian-
za, che Dio non si dimostra, si vive, 
manifestandoLo ovunque in quan-
to l’uomo ha sempre cercato qual-
cuno che dia una risposta ai suoi 
interrogativi più profondi.

felicità e libertà 
Avere davanti un adulto che ti ri-
spetta, che ti ascolta e che non 
inventa parole per occupare spa-

zio, ma soltanto per risponderti è essenziale per 
tutti, soprattutto per i giovani ai quali, in particolare, 
bisogna saper presentare che la felicità autentica si 
incontra quando la verità si coniuga con la libertà 
ed Enrico, con semplicità, ha saputo far gustare a 
quanti hanno avuto la fortuna di incontrarlo la vali-
dità di questo binomio. Ed io, insieme a voi tutti, so-
no uno dei tanti fortunati.
Caro Enrico, Ti rinnoviamo il nostro grazie con 
tutto l’affetto di fratelli ed amici, assicurandoTi 
che continueremo a ricordarTi sempre, anche at-
traverso queste pagine a Te tanto care. 
Ciao, con vera amicizia!

di Antonio Zappi

Sono sempre vivi però accanto a noi il Suo sorri-
so amichevole ed ironico, il Suo costante invito 
a non “perdere tempo”, il Suo “grande affetto” 

per l’Alatel, ossia per i soci di ieri e di oggi con i quali 
aveva condiviso tanti anni (oltre 20 per l’esattezza) do-
po aver vissuto un percorso professionale in azienda 
in posizioni di crescente responsabilità.

continuare il suo pensiero
Lo sentiamo presente tra noi e con noi in quanto, 
consapevoli della eredità trasmessaci, abbiamo pre-
so una decisione al momento della Sua 
scomparsa: continuare a lavorare ed a 
impegnarci tenendo conto anche del 
suo pensiero e delle sue parole manife-
state con il suo carattere spesso… 
tumultuoso, ma sempre carico di 
sincerità, di amicizia, di affetto per 
ciascuno e per tutta l’Associazione. 
Per questo non trascurava alcun 
problema, alcuna difficoltà, impe-
gnandosi sempre per ricercare la più 
idonea e rapida soluzione utilizzando 
anche le tante amicizie che aveva sa-
puto creare e conservare nei tanti anni 
trascorsi in azienda e nella quale tutti 
gli hanno voluto bene: “devi risolvere 
qualcosa?” “Chiama Enrico e lui ti ri-
solverà tutto”.

chiama enrico e lui risolverà tutto
Era questo lo slogan che tutti abbiamo conosciuto 
ed utilizzato. Ora che Enrico non è più tra noi, nel 
suo ricordo, ce la stiamo mettendo tutta, sollecitan-
doci quotidianamente a “non dormire”, a “non la-
sciarci andare”, ma ad intensificare il nostro impe-
gno per essere all’altezza dei compiti che spesso 
anche Enrico ci ricordava: primo tra tutti, rilancia-
re l’Alatel e far si che la stessa possa confermare 
l’autentica capacità di essere (in virtù dei valori di 
fondo che l’hanno sempre caratterizzata e pur nei 
difficili scenari in cui si trova oggi ad operare) un in-
terlocutore valido non solo dei propri soci (frenando 
l’emorragia del loro calo e cercando di recuperare 

Lo scorso 31 luglio, il nostro Segretario Generale e carissimo amico Enrico ci ha lasciato 
andando a raggiungere la Sua Noemi alla quale era legato da un Amore di indicibile valore  
e della quale non poteva fare a meno: sentiva vivo il desiderio di riunirsi a lei e non mancava 
di manifestarlo in tutte le maniere: oserei dire che il Signore ha ritenuto di accontentarlo!
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Premessa 
Per Statuto, si intende lo Statuto di 
ALATEL SENIORES TELECOM ITALIA 
approvato dal Congresso Nazionale 
Straordinario (Roma 17.10.2018)  
con marginali modifiche deliberate  
dal Consiglio Direttivo Nazionale  
del 19.10.2023.

Art. 1 - Organizzazione delle 
votazioni
Comitato elettorale
è l’unico organismo competente ad organizzare le 
operazioni elettorali. è costituito dal Presidente Re-
gionale, dal/dai Vicepresidente/Vicepresidenti, e 
dal Segretario Regionale 
Provvede a:

 elaborare le schede di candidatura;
 definire il termine ultimo di arrivo delle schede di 

candidatura;
 ricevere le candidature e controllarle valutando le 

eventuali motivazioni di inammissibilità;
 verificare la correttezza delle schede stesse;
 stilare l’elenco dei candidati;
 elaborare le schede elettorali;
 definire il termine ultimo di arrivo delle schede vo-

tate;
 definire la data di spoglio delle schede elettorali.

Commissione elettorale
è costituita da almeno tre soci ordinari o aggre-
gati scelti dal Presidente Regionale (tali soci 
non possono essere tra i candidati).

 Procede allo spoglio delle schede alla data de-
finita dal Comitato elettorale controllandone la 
autenticità, la corretta espressione del voto e an-
nullando eventualmente quanto difforme dal Re-
golamento Elettorale. Allo spoglio ed al conteg-
gio dei voti potranno assistere, senza possi-
bilità di intervenire, anche i Soci ordinari ed 
aggregati. 

 Risulteranno eletti, nel numero per singola carica 
indicata nel Regolamento Elettorale, coloro che 
avranno ricevuto il maggior numero di voti.

 Redige il verbale dello spoglio.

Al via il rinnovo  
delle cariche sociali
Un momento di democrazia interna con importante impatto nel prossimo triennio.

pagine nazionali / il regolamento elettorale

Art. 2 - Numero dei Presidenti di 
Sezione da eleggere
In base all’art. 9 – capoverso a) dello Statuto il 
numero di Presidenti da eleggere sarà pari al 
numero di Sezioni della Regione, uno per Se-
zione.
Art. 3 – Numero dei Consiglieri 
del Consiglio Direttivo 
Regionale da eleggere
In base all’art. 9 – capoverso b) dello Statuto, il 
numero di Consiglieri da eleggere sarà pari, al 
massimo, al numero delle Sezioni e non infe-
riore a tre (3). Nelle Provincie autonome di Trento 
e Bolzano possono essere eletti due consiglieri per 
ciascuna Provincia

Art. 4 – Numero dei Revisori dei 
conti da eleggere 
In base all’art. 22 dello Statuto, i Revisori dei 
conti da eleggere saranno due ed un supplen-
te, il socio con minore numero di voti.

Art. 5 – Presentazione delle 
candidature 
Ciascun Socio ordinario in regola con la 
quota associativa dell’anno di svolgimento 

delle votazioni, e socio onorario può proporre 
la propria candidatura alla posizione di Consi-
gliere Regionale, di Revisore dei conti o di Presi-
dente della Sezione di appartenenza, mentre cia-
scun socio aggregato può proporsi per la posizio-
ne di Consigliere Regionale o di Revisore dei conti; 
in tutti i casi o comunicando via mail o tramite le 
schede predisposte che possono essere richieste 
alla sede Regionale Alatel di appartenenza o al 
Presidente di Sezione telefonicamente o via mail e 
che verranno inviate per posta, o via mail all’indi-
rizzo indicato dal richiedente.

 La candidatura potrà essere per una sola po-
sizione: o Presidente di Sezione o Consigliere 
Regionale o Revisore dei Conti per i soci ordi-
nari e o Consigliere Regionale o Revisore dei 
Conti per i soci aggregati. 

 La scheda di candidatura dovrà pervenire alla 
sede Alatel indicata dal Comitato Elettorale en-
tro la data stabilita sempre dal Comitato Elettorale.

 In caso di assenza di candidati per la posizione di 
Presidente di Sezione, il Presidente Regionale, di con-
certo con il Consiglio Direttivo Regionale, convoca l’as-
semblea dei soci della Sezione. In caso di perdurante 
assenza di candidati, anche in seconda seduta, si 
dà luogo comunque all’elezione delle altre candi-
dature: Consiglieri Regionali e Revisori dei Conti. 

 Ad elezioni avvenute, il Presidente Regionale, 
d’intesa con il Presidente Nazionale, può dare l’in-
carico cooptando un socio o il Presidente di 
altra Sezione.

Art. 6 – Scheda elettorale
In base all’art. 15 – ultimo capoverso - dello Statu-
to, l’elezione dei Presidenti di Sezione, dei Consiglie-
ri Regionali e dei Revisori dei conti avverrà mediante 
una scheda unica con indicata la Sezione, conte-
nente:

 l’elenco dei Soci candidati come Presidente 
della Sezione di appartenenza di ciascun elettore;

 l’elenco dei Soci candidati come Consiglieri 
del Consiglio Direttivo Regionale; 

 l’elenco dei Soci candidati come Revisori dei 
conti.
La scheda di votazione con stampa del timbro Ala-
tel Regione sarà inviata a tutti i Soci aventi diritti al 
voto (ordinari e aggregati, purché in regola con la 
quota associativa dell’anno in coincidenza delle 
elezioni e onorari).  La stessa dovrà essere compi-
lata secondo i criteri esposti nel successivo art. 7 
ed essere, utilizzando la busta predisposta, rispedi-
ta all’indirizzo riportato sulla scheda elettorale, en-
tro la data stabilita dal Comitato Elettorale.
Non sono ammesse le stesse candidature per 
più posizioni.   

Art. 7 – Numero massimo di preferenze 
esprimibili e modalità di voto
Ogni elettore potrà esprimere al massimo:

 Numero 1 preferenza per l’elezione del Presiden-
te della Sezione di appartenenza;

 Numero di preferenze per l’elezione dei Consi-
glieri Regionali non superiore al numero dei candi-
dati da eleggere stabilito dal Comitato Elettorale ri-
portato sulla scheda elettorale;

 Numero 3 preferenze per l’elezione dei Revisori 
dei conti se il numero dei candidati è superiore a tre 
nominativi, diversamente il numero delle preferenze 
è pari a n-1 in presenza di n candidature.
Le preferenze di voto dovranno essere 
espresse:

 barrando il quadrato posto a sinistra dei nomina-
tivi che si desidera votare;
Eventuali preferenze espresse oltre alle predet-
te non saranno ritenute valide in fase di scruti-
nio e quindi renderanno nulla la sezione della 
scheda dove sono stati espressi voti in eccesso. 
Saranno ritenute nulle le schede riportanti lo 
stesso nome ripetuto su due o più posizioni. 
Saranno considerate altresì nulle le schede re-
stituite con busta diversa da quella già predi-
sposta ed acclusa nella busta inviata al Socio. 

Art. 8 – Scrutinio
Le schede pervenute alla sede indicata in precedenza 
entro la data stabilita dal Comitato Elettorale saranno 
scrutinate dalla Commissione elettorale il giorno sta-
bilito dal Comitato Elettorale presso la sede regionale. 
Allo scrutinio potranno assistere i Soci con diritto al 
voto, senza poter intervenire.
Al termine delle operazioni sarà redatto apposito 
verbale. I risultati saranno pubblicati nel successivo 
numero del periodico regionale, sul sito nazionale 
dell’Associazione e su sito regionale dell’Associa-
zione.
Le eventuali schede che perverranno dopo il termi-
ne indicato non saranno prese in considerazione.

Art. 9 – Cariche 
In base all’art.15 dello Statuto il Presidente Nazio-
nale – previa approvazione di TIM - designa il 
Presidente Regionale. Il Consiglio Direttivo Regio-
nale nomina il Presidente Regionale ed elegge, su 
proposta del Presidente Regionale, il Segretario 
Regionale (eventualmente un Vicesegretario Regio-
nale) e – tra i propri membri uno o due Vicepresi-
denti. Le cariche di Presidente Regionale e Vice-
presidente sono incompatibili con quella di Presi-
dente di Sezione; la carica di Segretario o Vicese-
gretario è incompatibile con quella di Consigliere o 
Presidente di Sezione o Revisore dei conti.  
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pagine nazionali / la nuova tessera digitale pagine nazionali / mostra storica

 Significativa affluenza di pubblico nel 
giorno dell’inaugurazione.

Grande successo
della Mostra Storica  
delle Telecomunicazioni

 “Il Ragno”, storico telefono 
da tavolo del 1892.

 I Soci delle Sezioni di Como e 
Varese all’entrata della Mostra.

anch’io 

quest’anno

mi associo

ad alatel

ANNO: 2024
ROSSI MARIO

231472

La nuova tessera Alatel
al passo con le nuove tecnologie

mente al sito ALATEL:  www.alatel.it 
Ogni anno potrai ottenere direttamente la tua Carta 
dei Servizi per l’anno in corso senza dover applica-
re il nuovo bollino come succedeva in passato.

essere in regola con il 
pagamento della quota annuale
Quindi, se sei in regola con il pagamento della 
quota associativa per l’anno 2024, accedendo 
all’apposita pagina del sito istituzionale e in-

serendo i dati richiesti 
riceverai una mail con 
le istruzioni per la 
stampa della tua carta 
dei servizi.

se si perde 
la tessera
Se smarrisci la tua carta 
servizi niente paura: 
sarà sufficiente ripete-
re la procedura indica-

ta nella mail o in alternativa rientrare nel sito e 
reimmettere i dati richiesti per ricevere una nuova 
mail con le istruzioni.

salva la tessera sul tuo 
smartphone per averla sempre 
con te 
Inoltre la nuova carta dei servizi potrà essere me-
morizzata sullo smartphone per averla sem-
pre disponibile e mostrarla direttamente sullo 
schermo; troverai le istruzioni sul sito. 

Un affettuoso saluto
La Presidenza Nazionale 

Caro Socio, stiamo avvicinandoci al nuovo 
anno sociale 2024 ed è il momento giusto 
per rinnovare la tua fedeltà ad ALATEL.

Tra le molte iniziative che hanno caratterizzato il 
2023, una riguarda la Tua tessera sociale (Carta 
dei Servizi) che testimonia la Tua appartenenza ad 
un’Associazione no-profit finalizzata al benes-
sere degli iscritti, ma anche a testimoniare uno 
spirito di servizio ed una cultura professionale che 
hanno dato (e continuano a dare) un forte contribu-
to allo sviluppo economi-
co e sociale del Paese.
La Carta dei Servizi ALA-
TEL è, quindi, motivo di 
orgoglio per chi la esi-
bisce ed una ragione im-
portante per partecipa-
re e mantenere viva la 
Comunità ALATEL. 

Ma quale novità 
riguarda questo 
nostro simbolo sociale? 
La Carta, immutata nella sua immagine, si ade-
gua alle nuove tecnologie e diventa “digita-
le”; quindi, facilmente e rapidamente disponibile 
al Socio; il rinnovo dell’iscrizione non sarà più 
certificata dal tradizionale “bollino” ma da un 
documento digitale e numerato semplificando la 
distribuzione e la gestione con evidenti ri-
sparmi economici.

COME FARE PER OTTENERLA?
A partire dal 1° gennaio 2024 potrai ottenere la tua 
“Carta Dei Servizi ALATEL” accedendo diretta-

 Il Presidente Vincenzo Armaroli, 
con Fiorenzo Benzoni e Padre 
Gerosa responsabile del Centro San 
Bartolomeo dei Padri Domenicani.

 In una sala si potevano provare 
telefoni e centraline.

Si è tenuta a Bergamo, dal 5 al 12 ottobre, la Mostra ideata 
da Alatel Lombardia assieme al Gruppo Meucci di Treviglio  
in occasione di “Bergamo-Brescia Capitale della Cultura”.

La Mostra, a ingresso libero, presso il Centro Culturale San Barto-
lomeo, si è sviluppata lungo un affascinante percorso storico che ha 
caratterizzato “L’evoluzione della telefonia dal 1890 agli anni ’70” 

ed anche grazie alla collaborazione con l’Archivio Storico TIM di Torino, 
si è voluto valorizzare il contributo, l’impegno e la professionalità di 
tante donne e uomini che hanno dato per la crescita della telefonia. 
Un contributo fondamentale di un settore vitale per il progresso del nostro 
paese, che i Seniores Alatel sono da sempre impegnati a custodire e tra-
mandare alle nuove generazioni.
L’esperienza, la passione, la competenza del Gruppo Meucci di Trevi-
glio, costituito da personale che ha sviluppato la propria professio-
nalità in Telecom Italia, in particolare nei territori delle province di Berga-
mo e Brescia, sono state la migliore garanzia per suscitare l’interesse del 
visitatore e il grande successo della manifestazione.

Un’occasione per provare gli apparecchi 
che hanno fatto la storia della telefonia
La Mostra si è articolata in un’interessante esposizione di apparecchi 
telefonici, di notevole importanza storica e culturale, provenienti dalle 
ricerche degli appassionati collezionisti del Gruppo Meucci.
I visitatori, oltre un migliaio di persone tra cui molti giovani degli Isti-
tuti Superiori, sono stati accompagnati lungo l’evoluzione tecnologica e lo 
sviluppo della telefonia, trasformandola in quel mondo moderno delle te-
lecomunicazioni nel quale oggi viviamo. 
All’inaugurazione sono intervenuti: il Presidente Alatel Vincenzo Arma-
roli; l’assessore di Bergamo Giacomo Angeloni; il Consigliere Regio-
nale Davide Casati; il Responsabile dell’Archivio Storico TIM di Tori-
no Vincenzo Martinelli oltre ai Responsabili del Gruppo Meucci.
Per tutto il periodo di apertura è stata data anche la possibilità a tutti i vi-
sitatori di provare direttamente il funzionamento dei telefoni esposti 
sotto la guida del Gruppo Meucci.   � di Fiorenzo Benzoni
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attualità attualità

Porre fine ad ogni forma 
di povertà nel mondo

La vecchiaia

Dalla Convenzione delle Nazio-
ni Unite sui Cambiamenti Cli-
matici, che è il principale fo-

rum internazionale per la negozia-
zione della risposta globale al Cam-
biamento Climatico, discende la ne-
cessità di ridurre le emissioni di gas 
serra.
La Convenzione ONU sull’ambiente 
ha come oggetto i cambiamenti cli-
matici, la biodiversità e la lotta contro 
la desertificazione.
La povertà estrema si è ridotta più 
della metà dal 1990. Ciononostan-
te, 836 milioni di persone vivono in 
povertà: 1 persona su 5 vive anco-
ra con meno di 1,25 dollari al giorno 
e appartengono a due Regioni: Asia 
Meridionale e Africa Subsahariana. 
Ne consegue che sono diffuse la fame, la malnu-
trizione e l’esclusione sociale. Sono limitati l’ac-
cesso all’istruzione e la partecipazione nei pro-
cessi decisionali.
Un bambino su sette, al di sotto di cinque anni, 
non possiede un’altezza adeguata alla propria età. 

è una luminosissima e fredda mattina di febbra-
io, mi sto preparando per uscire e prendere 
l’autobus che parte alle 10 e 20, mi ricordo 

di avere un loden che acquistai tanti anni fa in Tiro-
lo e che non uso da anni, oggi voglio omaggiarlo e 
me lo metto! 
Tutto pronto per uscire, saluto e ringrazio  mia figlia 
che mi ha fatto dono di alcune bottiglie di vino por-
tate da Cefalonia.
Ciao Pa’… ma  ti sei vestito da vecchio!
Ho un piccolo sussulto ma vado, l’autobus parte.
Durante il viaggio mi ritorna in mente la valutazio-
ne sul mio loden, non era una constatazione era un 
giudizio! Vecchio uguale a negativo.

Come se la vecchiaia rappresentasse un momento 
inquietante, non un periodo della vita come l’adole-
scenza o la maturità, ecco allora per liberarsi dall’an-
goscia, rinominarla terza o addirittura quarta età.
Tutti desiderano raggiungerla, ma, una volta rag-
giunta, la investono di accuse: tanta è l’incoerenza 

Inoltre, a causa di conflitti, 42.000 persone, nel 
2014, hanno dovuto abbandonare le proprie case.
Cosa possiamo fare noi, nel nostro piccolo, per 
combattere la fame ed eliminare la povertà nel 
mondo?
1) Donare il tempo libero facendo volontariato in 

una mensa per i poveri o in un 
banco alimentare, donare cose 
da mangiare o giocattoli.
2) Donare ciò che non usiamo 
alle Associazioni che aiutano chi 
ha bisogno.
3) Ridurre lo spreco del cibo in 
casa.
4) Comprare prodotti di stagione 
e da produttori locali.
5) Sostenere il mercato equo e 
solidale.
6) Supportare le Associazioni 
che sostengono i paesi in via di 
sviluppo
7) Puntare sulle fonti rinnovabi-
li per ridurre la dipendenza da 
quelle fossili.

Antonio Ferrante
Fonte - unric.org 
Foto: pikist.com

e l’assurdità dell’ottusità umana che non ci si rende 
conto che è la vecchiaia che allunga la vita, che la 
vecchiaia è un premio! 
Perché allora la vecchiaia non renderla dolce e pia-
cevole. Il mezzo è semplicissimo, avvicinarsi ai gio-
vani e fare in modo che i giovani si avvicinino a noi!
In realtà i vecchi sono molto più vicini agli adole-
scenti di quanto si pensi. 
Per esperienza personale, posso assicurare che i 
giovani,in alcuni casi, si rivolgono più volentieri ai 
nonni in quanto più pazienti e disponibili dei geni-
tori. 
Dobbiamo renderci conto che il rapporto tra vecchi 
e giovani, non è un rapporto passivo, ma una rela-
zione particolare dove chi dà contemporaneamen-
te riceve.  
È necessario e fondamentale evitare il mutismo tra 
giovani e vecchi e cercare di consolidare l’avvicina-
mento utilizzando la scuola e le associazioni per an-
ziani al fine di PROSEGUIRE Insieme.

Giovanni Ecchia comitato di redazione

“Le rughe della vecchiaia formano le più belle scritture della vita, quelle sulle quali i 
bambini imparano a leggere i loro sogni.”

(Marc Levy)
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dal territorio

L’ultimo cantoniere L’ültim cantunér

Mancavano solo novanta giorni a Tarcisio Co-
lombi, geometra della “PROVINCIA” di Pia-
cenza, per poter fruire della pensione ma 

mai avrebbe pensato a uno stravolgimento così im-
portante per il periodo rimanente della sua vita. Tutto 
ebbe inizio dalla cessazione lavorativa del cantonie-
re Braga di Piozzano, che fece nascere un problema 
di difficile soluzione per la sua sostituzione in quanto 
nessun dipendente interno era disposto a ricoprire 
quell’incarico e le nuove assunzioni rivolte a un ente 
in fase di scioglimento erano interdette. Fu così che 
la scelta cadde forzatamente su Tarcisio.
“Caro geometra” disse l’ingegnere capo “mancando 
solo novanta giorni alla data del suo pensionamento, 
ci vediamo costretti a farle un caldo invito: sostituire 
il cantoniere Braga che ha da poco lasciato vacante 
il posto per la manutenzione della strada provinciale 
nella zona di Montecanino. Si tratta di ricoprire quel 
ruolo per un breve periodo; sarebbe indispensabile 
che lei assumesse, da subito, questo nuovo incarico 
per sovrintendere al territorio e programmare i lavo-
ri da eseguire”. “Come?” disse Tarcisio visibilmente 
preoccupato “Ho svolto per una vita il lavoro a tavo-
lino e ora mi mandate operativo direttamente in trin-
cea?”. “Non si preoccupi” disse l’ingegnere capo “Si 
tratta di tamponare per poco tempo questo servizio 
indispensabile per la tutela del territorio”. Fu così che 
il geometra Tarcisio, celibe, si trasferì in montagna 
presso una locanda dove gli veniva offerto vitto e al-
loggio. Il traumatico cambio delle abitudini, lo preoc-
cupò fin dall’inizio ma giorno dopo giorno dovette ri-
credersi per gli impagabili vantaggi che l’ambiente di 
montagna gli offriva: aria pulita, paesaggi mozzafiato 
con albe e tramonti da favola, flora e fauna che mai 
aveva conosciuto a fondo e ora così a stretto con-
tatto con loro. Quei silenzi assordanti, che all’inizio 
sembravano impossibili da accettare, divennero irri-
nunciabili. Il lavoro poi gli dava grosse soddisfazioni 
unendo l’utile al dilettevole.
Quel periodo coincise con l’arrivo, in Val Luretta, 
di una coppia di tedeschi, i Müller, marito moglie e 
Ingrid, sorella di quest’ultima. Avevano, i nuovi arri-
vati, deciso di risiedere nell’aperta e isolata campa-
gna piacentina che da anni frequentavano. I tre per-
sonaggi avevano tutti un aspetto molto gradevole e 
un buon livello culturale come si poteva intuire col-
loquiando con loro. La nubile Ingrid, abbinava a un 
fisico assolutamente gradevole e un carattere dolce 
nonostante la sua origine. Fu facile per Tarcisio fa-
migliarizzare con loro grazie all’argomento, trattato 
per l’approccio, sulla cura degli ortaggi e dei fiori, 

Mancäv’n appena nuanta dé a Tarcisio 
Colombi, geometra dla “PRUVINCIA” ad 
Pias̀ëinsa, pr’andä in pension ma mäi 

l’ariss pensä a un stravulgimeint atsé impurtant 
pr’al periud rimaneint ad la so vita. Tütt era cmin-
sä da la dasmissa da fä al cantunér da pärt ad 
Bräga ad Piussan, ca l’äva atsé creä un difficil 
prublema par la so sustitüsion in quanto adsöin 
dipendeint l’era dispunibil a cull post lé e ill növ 
assünsion pr’un ente in fäs ad sciuglimeint i’eran 
bluccä. L’è stä atsé ca la sérnida l’era cascä par 
fòrsa insima a Tarcisio.
“Cär geometra “g’äva dit l’ins̀gnér cap “man-
can péna nuanta dé a la data dal so pensiuna-
meint e sum custrëtt a fäg un cäd invid: sustitüì 
al cantunér Braga c’ha lassä vöd al post par la 
manütension dla strä pruvinciäla in dla zona ad 
Montcanein. 
As tratta da ricuprì cull rol lé pr’un periud brev; 
sariss indispensabil ca lü al ciappass, da sübit, 
stù növ incärich pr’avigh cüra dal territori e pru-
grammä i lavùr da fä”. “Che minera?” g’äva ditt 
Tarcisio visibilmeint preoccüpä “Ho fatt un lavur 
a tavulein pr’una vita e dess am mandiv diretta-
meint uperativ in trincea?”. “C’al sa preoccüpa 
mia” g’äva dit l’ins̀gnér cap “As tratta da tam-
punä par poc teimp stù lavur indispensabil par la 
prutesion dal teritòri”. Era stä atsé c’al geome-
tra Tarcisio, giùan, l’era stä custrëtt a trasferìs in 
muntagna ospit d’una lucanda indua igh dävan 
da dròm e da mangiä.
L’impresiunant cambi d’abitüdin al l’äva preoc-
cüpä fein da l’inìsi ma dé par dé l’äva duvì cam-
biä idea pr’i vantagg’ impagabil ca l’ambiint ad 
muntagna l’uffriva: äria pulida, paesagg’ mussa-
fiä con älb e tramont da favula, flora e fauna ca 
mäi l’äva cunussì a fond e dess atsé a cuntatt 
con lur. 
Chi sileinsi insurdant, ca a l’inìsi i parivan impus-
sibil da cettä, i’er’n’advintä irrinunciabil. 
Al lavur po al ga däva dill gross suddisfasion ün-
eind l’ütil al dilettevul.
Cull periud lé l’era cuincis con l’arriv, in val “Lu-
retta”, d’una coppia ad tudësch, i Müller, marì 
muier e Ingrid, surella da cl’ült’ma ché. I’ävan de-
cis, i növ arrivä, da vegn a stä in dla verta e isulä 
campagna pias̀inteina ca da ann i frequentävan. 
I tri parsunagg’ i g’ävan tütt un bell aspett e un 
bon livell cultüräl cmé ‘s pudiva capì parland con 
lur.  
La siureina Ingrid, la g’äva un fisich assolütameint 

amati da tutti i componenti. La villetta comprata, do-
ve ora risiedevano, aveva ogni tipo di confort com-
preso un orto al quale dedicavano molte ore della 
giornata permettendo loro di espletare la passione 
per la vita agreste. La solidità economica permette-
va loro di cavalcare tre magnifici cavalli grazie ai quali 
scorrazzavano per intere giornate fra rilassanti diste-
se e boschi. Il grosso fuoristrada lo usavano invece 
per visitare i centri turistici d’Italia. Volentieri raggiun-
gevano Milano, Venezia, i Laghi, le Dolomiti per tra-
scorrervi qualche giorno. I contatti, fra Ingrid e Tar-
cisio, si intensificarono sempre più tanto che arriva-
rono a confidarsi molte esperienze intime. Si trova-
vano bene insieme ed entrambi facevano a gara per 
cercarsi spesso l’un l’altro anche con banali scuse. 
Presero a frequentare le feste paesane e fare quattro 
salti sulle balere dove le orchestrine locali intrattene-
vano nelle serate estive. Ingrid si divertiva moltissimo 
e lo smagliante sorriso che elargiva a tutti faceva di 
lei la vera lusinga nei luoghi in cui si recava. Grazie 
a lei, Tarcisio mutò il suo carattere un po’ chiuso e 
riservato in quello espansivo e sempre allegro. L’u-
nione della nuova coppia era perfetta. I colloqui ini-
zialmente vivaci divennero col tempo più pacati ed 
intimi tanto che fra di loro preferivano bisbigliare ap-
pena pur mantenendo la solita irrefrenabile allegria 
mettendo in luce l’esplosivo innamoramento. 
Il progetto per la casettina da costruire, loro futura 
dimora, vicino a quella dei Müller, nacque come per 
incanto e ogni giorno si arricchiva di nuove entusia-
stiche idee come nuove erano divenute le vite di Tar-
cisio e Ingrid. Il primo giorno di pensionamento lo 
fecero coincidere con quello dell’inevitabile matrimo-
nio al quale parteciparono tutti i valligiani. La felice 
unione proseguì nel tempo e Ingrid collaborò attiva-
mente, immedesimandosi in ciò che era diventata la 
nuova passione ecologica di Tarcisio, nell’occupar-
si di strade, di canali, di manutenzione e controllo 
dei boschi per allertare i responsabili sugli interventi 
urgenti da fare che escludessero potenziali dissesti 
idrogeologici. Questa provvidenziale simbiosi aveva 
scacciato lo spauracchio dell’incipiente solitudine re-
galando a entrambi quel vero e grande amore che, 
invano, avevano sempre cercato.

gradèvul e un carattar duls a dispett da 
indua la gniva. 
Par Tarcisio l’era stä facil fä amicìss-
ia con lur.  gràssie a l’argumeint, trat-
tä pr’al prim cuntatt, in sla cüra di’ur-
tagg’ e di fiur amä da tütt i cumpuneint 
villëtta cumprä, indua i stävan, la g’äva 
ogni tipo ‘d cunfort cumpres l’ort pr’al 
quäl i spendivan botta ur ad la giurnä 
tant da dä sfög al la passion par la vìta 
cuntadeina. La suliditä ecunomica l’ag 
parmattiva da cavalcä tri magnifich ca-

väi coi quäi i scurrassävan par dill giurnä intregh 
fra rilassant distes e bosch. Al gross “fuoristra-
da” il druvävan inveci par visitä ill lucalitä türis-
tich d’Italia. 
Avluntera i’andävan a Milan, Venesia, in si Lägh 
o in sill Dolomiti par passä quäica dé. L’argu-
meint dla vardüra e di fiur l’äva iütä Tarcisio a 
streins̀ una bona amicissia. I cuntatt fra lü e la In-
grid i’er’n advintä seimpar pössé fitt tant ca fra 
‘d lur is cunfidävan tant intim esperiins. Is cattäv-
an bein insëma e tütt dü i fäv’n a gära par sar-
cäs daspëss vöin con l’ätar con la minima scüsa 
pussìbil. L’ävan incuminciä a frequentä ill fest ad 
paes e fä quattar sält in sill baller indua i’urche-
strein intrattenivan in dill sir d’estä. Ingrid l’as di-
vartiva abotta e ‘l splendid surris cla dunäva a 
tütt, al fäva ad lé la vera lüseinga di sid indua 
l’as recäva. Gràssie a le, Tarcisio a l’äv cambiä 
al so carattar un po’ sarä e riservä in cull espan-
siv e seimpr’allegar. L’ünion dla növa coppia l’e-
ra parfetta. I discurs a l’inìsi brius i’er’n advintä 
col teimp possé pusä e intim tant che fra ‘d lur i 
preferivan bisbigliä appena anca sa i  mantegni-
van la solita allegria mëtteind in lüs̀ l’esplusiv in-
namurameint.
Al prugett par la casleina da fä sö attacca a cul-
la di Müller, l’er nassì cmé pr’incant e ogni dé al 
s’arricchiva ad növ entüsiastich idei tant cmé növ 
i’eran advintä i’es̀isteins ad Tarcisio e Ingrid. 
Al prim dé dla pension il l’ävan fatt cuincid con 
cull dl’inevitabil matrimòni al quäl i’ävan partecipä 
tütt chi dla vall. La felice ünion l’era andä avanti in 
dal teimp e Ingrid la cullaburäva attivameint cun-
centrandas in culla ch’era advintä la növa pas-
sion eculogica ad Tarcisio in dl’occüpäs dill strä, 
di canäi, dla manutension e cuntroll di bosch par 
infurmä i respunsabil si’interveint ürgint da fä chi 
evitassan putensiäi dissest idrogeulogich. 
Sta pruvvidensiäla “simbiosi” l’äva tratt al veint al 
prublema dla sulitüdin, ca l’er adré da l’angul, re-
galand inveci a tütt dü cull ver e grand amur ca 
inütilmeint, i’ävan seimpar sarcä.
Pierluigi  Carenzi  Presidente Sezione Piacenza
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L’affascinante illusione 
dell’universo
(Meditazioni in una notte stellata)

dal territorio

Lo studio dell’astronomia, da tempo ci ha fat-
to lasciare alle spalle l’illusione che la volta 
celeste sia costituita da una specie di cupo-

la, sulla quale le stelle sono collocate una a fianco 
dell’altra; in realtà, sia le stelle - dotate di energia e 
luce propria - sia i loro pianeti, sono come immersi 
e sparsi in un vuoto incommensurabile: un vuoto 
tuttavia pieno, ancor oggi, di enigmi e di misteri. 
Ad occhio nudo, dalla Terra, fatta eccezione per 
pochi pianeti che riflettono la luce del Sole (i più 
grandi, o relativamente i più vicini a noi, quali Ve-
nere, Marte, Giove, Saturno), possiamo scorge-
re, se dotati di una buona vista, solo circa seimi-
la stelle, tutte appartenenti alla nostra Via Lattea 

(foto in basso), ma di gran lunga maggiori distan-
ze. La stella più vicina a noi dopo il Sole (Proxima 
Centauri) dista 4,2 anni luce; viaggiando, cioè, alla 
velocità della luce (circa 300.000 chilometri al se-
condo) impiegheremmo più di 4 anni per raggiun-
gerla, ma una possibile sonda spaziale terrestre, 
che viaggiasse a 100.000 chilometri all’ora (dico: 
centomila!), ne impiegherebbe ben 40.000. Ebbe-
ne, tra quelle seimila stelle, alcune distano anche 
15.000 anni luce e, in condizioni di cielo ottimali, 
possiamo scorgervi pure la galassia di Androme-
da, gemella della Via Lattea, distante ben 2 milioni 
e mezzo di anni luce.  … E’ veramente tanto, ep-
pure, abbiamo mosso solo un passo nell’immen-
sità dell’Universo. Potenti telescopi e la moderna 
tecnologia conducono oggi a stime di 200 miliar-
di di galassie -ognuna delle quali composta da 
centinaia di miliardi di stelle, alcune grandi e lumi-
nose molte volte più del nostro Sole- e, con le stel-
le, altrettanti sistemi di pianeti e loro satelliti. 

Tutto questo non può non indurci a qualche consi-
derazione: se è vero, come è vero, che le immagini 
delle stelle sono emissione di luce, energia visibile, 
che, pur viaggiando nelle distanze dello spazio ad 
una velocità inimmaginabile, impiega comunque 
un tempo, allora, in un qualsiasi istante, noi ab-
biamo dell’Universo solo un’immagine ingan-
nevole, perché appartenente al passato e non 
alla sua reale, presente fase evolutiva. 

Dire presente è, del resto, accettare sempre una 
convenzione: noi consideriamo presente ciò che 
vediamo ora o che accade in uno spazio tempo-
rale di una certa ampiezza, relativa al contesto del 
nostro argomentare. Parlando, ad esempio, del-
la vita sulla Terra, possiamo ben dire che oggi vi-
viamo il presente rispetto al tempo degli uomini 
primitivi, ma il presente, inteso come visione 
istantanea degli eventi, cioè nel preciso mo-
mento in cui accadono, è illusorio. Ciò che ve-
diamo, infatti, sono immagini che hanno impiega-
to un tempo per giungere ai nostri occhi: tempo 
impercettibile per distanze insignificanti, o comun-
que piccole (come quelle relative alla Terra), ma un 
tempo pur sempre superiore allo 0, magari solo 

una infinitesima frazione di se-
condo. 
Nelle distanze e spazi siderali 
dell’Universo, ciò appare mol-
to più evidente e le frazioni di 
secondo si moltiplicano inve-
rosimilmente: la luce di una 
stella che oggi vediamo (che 
anche gli antichi nostri proge-
nitori vedevano), è partita mi-
gliaia, o milioni, o addirittura 
miliardi di anni fa, quindi ciò 
che di lei vediamo è una vera 
illusione: esisterà ancora quel-
la stella o galassia, o tutto è 
cambiato, evoluto nei miliardi 
di anni impiegati alla sua im-
magine per giungere fino a noi?  Se poi ci raffigu-
riamo sistemi di pianeti (questi però non possono 
vedersi ad occhio nudo), in cui possa essersi for-
mata e sviluppata la vita, gli interrogativi diventano 
ancor più inquietanti: apparterrebbero al passato 
anche un ipotetico suono o una voce, e la nostra 
risposta, impiegherebbe a ritroso altrettanto tem-
po. è, dunque, come ricevere oggi un messaggio 
o una cartolina spediti tanto tempo fa, che ci por-
tino notizie di una nascita, di un accadimento … di 
qualcosa in atto e vivo alla spedizione, ma che si-
curamente, o molto probabilmente, oggi non esi-
ste più: un passato, appunto, che si propone co-
me ingannevole presente. 

Anche un raggio di Sole che ora ci illumina, ha 
impiegato circa 8 minuti per giungere sulla Terra: 
se il Sole si spegnesse all’improvviso, lo vedrem-
mo ancora brillare per 8 minuti, lasciandoci vivere 
nell’illusione che nulla sia avvenuto.
Credo che neppure la teoria della relatività, secon-
do la quale, viaggiando alla velocità della luce, il 
tempo si contrae, possa venirci in aiuto per diri-
mere la questione.

Da tutto ciò deriva anche un paradosso: tanto 
più l’uomo, con i nuovi mezzi di indagine, sarà ca-
pace di addentrarsi nelle profondità dell’Universo, 
… tanto più si allontanerà dal nostro presente sul-
la Terra e vedrà immagini di un passato sempre 
più lontano accanto a quelle di un passato più re-
cente, offrendoci sempre l’illusione di una contem-
poraneità di eventi, che invece non c’è. Oggi gli 
astronomi registrano fin i segnali di galassie, partiti 
oltre 13 miliardi di anni fa, ma se nel cielo apparis-
se un nuovo puntino luminoso, potrebbe trattarsi 
di un oggetto ancor più lontano nel tempo e nello 
spazio, la cui luce sia giunta solo ora.

Quanto è grande l’Universo… L’Universo ha un li-
mite? … E al di là del limite …?!!
Spesso, fantasticando, mi sono rapportato ad un 
microbo, quale minuscolo essere annidato in una 
parte di un corpo smisuratamente più grande: co-
me posso aver cognizione delle dimensioni reali di 
questo corpo, della sua struttura, forma, funzioni 
…scopi … fini…?
Forse è meglio rassegnarsi e rimanere con i no-
stri interrogativi insoluti, guardando il cielo con altri 
occhi, nello stupore della sua bellezza; del resto la 
sua evoluzione è tanto lenta, che esso ci apparirà 
immutato rispetto al passato e immutabile per tut-
to il corso della nostra vita e per tantissime gene-
razioni future, come un infinito presente.

Noi siamo immensamente piccoli, ma possiamo 
pensare, e in parte decidere le sorti della vita su 
questa Terra, minuscolo “atomo opaco” (G. Pa-
scoli: “X Agosto”) nell’immensità del Cosmo. L’os-
servazione del cielo ci può turbare, come sem-
pre è stato, fin dagli albori dell’umanità, ma anche 
consolare, restituendoci il senso di qualcosa che 
ci sovrasta e ci affascina con il suo mistero: un’af-
fascinante illusione. 

Mi piace, quindi, concludere con il pensiero del te-
ologo, filosofo, scrittore e poeta David Maria Tu-
roldo (*):

Notte fonda, notte oscura
ci fascia –nera sindone-

se tu non accendi il tuo lume
Signore.

* D. M. Turoldo: “Et nos in lumine Tuo” da “O sensi 
miei . ” – Poesie 1948-1988.

Angelo Grilli Sezione di Rimini

Andromeda - Galaxy 
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La Mostra rivela non solo La Piazza dei Ce-
lestini era la “Platea Mayor” (prima che nel 
XIII secolo venisse realizzata l’attuale Piazza 

Maggiore) area interessante in quanto estesa a 
lato dell’antico Teatro Romano.
Durante lavori di restauro al piano terra della Ca-
sa Fontana in via D’Azeglio 15 (più conosciuta 
come Casa Museo di Lucio Dalla) ho rinvenuto 
i resti di una antica finestra che originariamente 
dava su tale Piazza.
Avendo trovato una incisione all’acquaforte del 
1782 di Pio Panfili raffigurante la Chiesa dei Ce-
lestini con l’ampio sagrato e con il convento non 

ancora sopraelevato, ho pensato alla realizzazio-
ne di un trompe l’oeil “storico” a differenza di 
quelli “immaginari” che in genere troviamo come 
fondali nei giardini di alcuni palazzi storici (vedi 
Palazzo Sanguinetti in Strada Maggiore 34).

Mauro Dorigo Sezione di Bologna

Un singolare Trompe l’oeil 
“storico” in Piazza Celestini
(Estratto dalla Torre della Magione n. 2/2023 del CBSA)

Wikipedia
• CBSA: Comitato per Bologna Storica e Artisti-
ca (Strada Maggiore n. 71 – 40125 Bologna  – 
Tel. 051347764 – info@comitatobsa.it )

dal territorio

 Incisione all’acquaforte del 1782 di Pio Panfili raffigurante la Piazza dei Celestini

 Foto del trompe l’oeil “storico” realizzato nella parte bassa della finestra rinascimentale (sotto 
l’attuale soppalco) in via D’Azeglio 15 e come appare oggi (2023) la Piazza.  

NOTA della REDAZIONE
L’ing. Mauro Dorigo è venuto a mancare nel 
luglio scorso; l’articolo ci era appena giunto!

Legenda:
• TROMPE-L’OEIL: è un genere pittorico che, 
attraverso espedienti, induce nell'osservatore l'il-
lusione di guardare oggetti reali e tridimensionali, 
in realtà dipinti su una superficie bidimensionale. 
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Osserviamo il cielo notturno
(Estate)

L'estate spesso regala esperienze piacevo-
li, destinate a essere ricordate nel tempo, 
perché in essa si concentrano le vacanze, 

i viaggi, i momenti di riposo. Le notti estive invita-
no a stare all'aperto e il cielo fa da sfondo a feste 
con gli amici, spesso in spiaggia o in montagna, 
dove si ritrova una socialità normalmente preclu-
sa nelle altre stagioni. Nella calda estate le stelle 
sembrano “palpitare”: è un effetto della turbolen-
za atmosferica, ma che magia! Per tutto questo 
il cielo estivo è spesso celebrato in racconti, po-
esie, canzoni.
L'astrofilo unisce al piacere della contemplazione 
quello della conoscenza.
Questo terzo intervento vuole chiudere il percor-

so iniziato qualche mese fa per accompagnare 
chi, almeno all'inizio senza pretese, vuole avvi-
cinarsi all'astronomia visuale, senza strumenti, e 
riconoscere, alzando gli occhi, costellazioni ed 
asterismi come hanno fatto tante generazioni di 
astronomi, naviganti e persone comuni prima di 
noi.

Congiungendo le tre stelle più brillanti del cielo 
esposto a sud (Fig.1) si individua il cosiddetto 
“triangolo estivo”.

Ognuna di queste stelle è la principale o “alfa” di 
tre splendide costellazioni.
Al vertice inferiore di questo triangolo si trova Al-

tair, nell'Aquila che, ad 
ali aperte, vola verso si-
nistra. Quest' aquila, 
mandata da Zeus, rapì 
Ganimede, figlio del re 
Tros, per farlo diventa-
re il coppiere degli dei 
nell’Olimpo. Ganimede 
stesso è quindi rappre-
sentato nella vicina co-
stellazione dell'Aquario, 
e le carte celesti antiche 
infatti mostrano l'Aquila 
che piomba sull'Acqua-
rio.
In alto, quasi allo zenith, 
splende Vega, la stel-
la più luminosa dell'e-
misfero settentrionale, 
nella Lira. Questa pic-
cola ma appariscente 
costellazione rappre-
senta infatti la lira, in-
ventata da Hermes, fi-
glio di Zeus e di Maia, e 
che finì in possesso del 
cantore Orfeo.  Grazie a 
quello strumento Orfeo 
divenne il più grande 
musicista del suo tem-
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po, in grado di incantare le pietre e i corsi d'ac-
qua con la magia emanata dai suoi canti. 
L'ultimo vertice del triangolo estivo è segnato 
da Deneb, la stella principale e più luminosa del-
la costellazione del Cigno, rappresentato ad ali 
spiegate e il collo teso in direzione opposta all'A-
quila. Un mito vuole che un amico piangesse Fe-
tonte, figlio del dio del Sole, morto mentre gui-
dava senza il dovuto criterio il carro del Sole. Gli 
dei ebbero pietà dell’amico: lo trasformarono in 
cigno e lo portarono in cielo. Altre narrazioni ve-
dono nel cigno una delle trasformazioni messe 
in atto da Zeus per sedurre le sue innumerevoli 
amanti. Famoso resta l’episodio nel quale Zeus, 
con le sembianze di cigno, ottenne con l’ingan-
no i favori di Leda, la bellissima moglie del re di 
Sparta Tindareo. 
La costellazione contiene molte nebulose e am-
massi, non apprezzabili a occhio nudo. Puntando 
un binocolo verso Albireo, nella testa del Cigno, 
quella che parrebbe una singola stella si separa 
in due stelline vicinissime, dai colori vivi e con-
trastati. Una é arancione, l’altra blu. Pare inoltre 
che siano fisicamente legate e ruotino, lentissi-
mamente, l’una intorno all’altra.
La disposizione delle stelle principali del Cigno 
permette una diversa interpretazione dell'asteri-
smo: una grande croce che giganteggia nel cielo 
di sud est, detta “Croce del Nord”.
Fra Cigno e Aquila, in successione dall'alto al 
basso, si trovano delle piccole e interessanti co-
stellazioni: Volpacchiotto, Freccia, Delfino e 
Cavallino. Riconoscerle in una notte limpida è 
un piacere per gli occhi. Tre di esse sono note 
e descritte da tempi remoti. La Freccia, a nord 
dell’Aquila, è stata riconosciuta come tale da 
molti popoli antichi tra cui Persiani, Ebrei, Greci e 
Romani. Per i Greci è quella con cui Ercole colpì 
l’aquila che ogni giorno divorava il fegato di Pro-
meteo incatenato, punito per avere donato il fuo-
co all’umanità, rubandolo al cielo.
La tradizione greca vuole che un delfino salvas-
se il poeta e musicista Arione dall’annegamento.  
Apollo, dio della musica e della poesia, volle allo-
ra il Delfino tra le costellazioni. Molte altre culture 
di tradizione marinara associano questo gruppo 
di stelle al piccolo cetaceo, amato e rispettato da 
tutti i naviganti che fin dall’antichità hanno solca-
to il Mediterraneo.    
Il Cavallino è la seconda più piccola costellazio-
ne del cielo, una delle 48 elencate dall’astronomo 
greco Tolomeo nel II secolo dopo Cristo. Di essa 
immaginiamo la testa, e la tradizione lo indica co-
me un dono offerto da Mercurio a Castore.
Prolungando la coda dell’Aquila, verso ovest, si 

incontra la piccola costellazione dello Scudo.
Questa costellazione è stata introdotta nel XVII 
secolo per ricordare la liberazione di Vienna dal 
dominio turco. 
Verso sud lo spazio è occupato dalla Via Lattea, 
già emozionante ad occhio nudo sotto un cie-
lo buio, ma che, vista coi binocoli, evidenzia ca-
scate di stelle. Molto basso nel cielo di sud est 
c'è il Sagittario, le cui stelle principali disegnano 
un gruppo (o asterismo) detto “Teiera”, anche se, 
nel complesso, si riconosce un centauro, com-
binazione tra un cavallo ed un uomo. Rappre-
senta il saggio centauro Chirone al quale viene 
attribuita proprio l'invenzione delle costellazioni 
per permettere agli Argonauti di utilizzare le stelle 
come riferimento durante il loro viaggio in mare. 
E’ una costellazione zodiacale, attraversata cioè 
dal sole nel suo percorso annuale nel cielo. Non 
contiene stelle appariscenti ma vi si trovano molti 
ammassi e nebulose, osservabili già con picco-
li strumenti.
Spostandosi verso Ovest si trova lo Scorpio-
ne. La tradizione greca, per voce di Eratostene, 
vuole che lo scorpione abbia punto il tracotante 
Orione col suo veleno, uccidendolo. Si era infatti 
vantato di potere uccidere qualsiasi animale sel-
vaggio e la Terra volle punirlo. A seguito di que-
sto episodio lo scorpione venne collocato in cielo 
nel punto più lontano da Orione così che, quando 
uno sorge, l’altro tramonta.  La stella principale, 
Antares, è una gigante rossa, centinaia di volte 
più grande del sole, che rivaleggia, per colore, 
con Marte. Il significato del nome è infatti “rivale 
di Marte”.
Lo Scorpione alle nostre latitudini si presenta 
basso e parte della coda non risulta visibile. Oltre 
la testa, verso ovest brillano due stelle piuttosto 
luminose: sono la chela settentrionale e la chela 
meridionale dello Scorpione e un tempo ne erano 
parte integrante, ma già in epoca romana venne-
ro inserite in una costellazione a parte: la Bilan-
cia, simbolo della giustizia. La Bilancia è l'uni-
ca costellazione dello zodiaco che rappresenti un 
oggetto inanimato; le altre undici corrispondono 
ad animali o persone.
Sopra lo Scorpione si trova Ofiuco (colui che 
porta il Serpente) che mostra l’animale tenendo-
ne la testa a destra e la coda a sinistra. Ofiuco 
simboleggia Asclepio, figlio di Apollo e dio della 
medicina, cui il serpente avrebbe donato l’erba 
magica capace di guarire i malati e resuscitare i
morti. Il Serpente, è una unica costellazione, di-
visa in due parti, testa e coda, poste ai lati di 
Ofiuco.
Più in alto giganteggia Ercole, la cui fama arriva  Fig. 1

Segue
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Segue ai nostri giorni grazie ad imprese come l’uccisio-
ne del leone di Nemea, la lotta con l’idra di Lerna 
e la pulizia, in un solo giorno, delle stalle di Augia. 
Figlio di Zeus e della fanciulla Alcmena fu vene-
rato come simbolo di coraggio e forza, umanità e 
generosità, anche presso i Romani. Era ritenuto 
protettore degli sport e delle palestre. Fu onora-
to in numerosi santuari sparsi in tutta la Grecia e 
le sue tante imprese, espressione dell'altruismo 
e della forza fisica, lo fecero credere il fondatore 
dei Giochi olimpici.
In Ercole si trovano molte stelle doppie e tre am-
massi stellari di cui il più famoso è M13, al limite 
della osservabilità ad occhio nudo sotto cieli par-
ticolarmente bui.

Non possiamo concludere il nostro percorso sen-
za ricordare che, tra le stelle fisse e i pianeti che 
si muovono tra esse, talvolta arrivano, più o me-
no attesi, altri astri. Le comete ad esempio. 
Possiamo solo immaginare lo stupore degli uo-
mini preistorici alla comparsa di grandi comete, 
spettacoli grandiosi in cieli incontaminati. Ma an-
che in epoca storica erano oggetti enigmatici, se-
parati dalle stelle fisse, portatrici di messaggi ce-

lesti da interpretare, foriere di annunci positivi o 
di sventure. Ma poiché si ricordano più facilmen-
te le disgrazie che le gioie, le comete vennero 
spesso associate a carestie, pestilenze e terre-
moti con qualche eccezione, come per la nascita 
di Gesù. Il Natale, festeggiato ogni anno nel mon-
do occidentale, è spesso associato all’arrivo di 
qualche cometa sperabilmente grande, con con-
seguenti annunci da parte di radio, televisioni e 
carta stampata. Le attese spesso non sono ade-
guatamente ripagate anche se, di tanto in tanto, 
qualche grande cometa arriva per davvero. Così, 
negli ultimi anni del secolo scorso, sono arrivate, 
o ritornate, grandi comete per la felicità di tanti 
appassionati del cielo. 

Per convenzione internazionale la sigla identifica-
tiva di una cometa contiene il nome dello scopri-
tore. La cometa di Halley, che aveva studiato e 
descritto il carattere ciclico dei passaggi di que-
sta grande cometa, ha fatto ritorno nel 1986. E’ 
periodica e ripete il suo passaggio vicino al sole, 
e alla terra, ogni 76 anni. Per questo si dice che 
si può vedere una sola volta nella vita. E’ certo 
che è stata osservata nell’antichità anche se non 

pare possa essere stata presente alla nascita di 
Gesù. Sicuramente è stata immortalata da Giotto 
nell’affresco “l'Adorazione dei Magi” della Cap-
pella degli Scrovegni a Padova avendola lui stes-
so osservata tra il 1301e il 1302

La cometa Hyakutake, scoperta il 30 gennaio 
1996, è passata molto vicina alla Terra nel mar-
zo dello stesso anno, facendo registrare uno de-
gli avvicinamenti cometari più prossimi al nostro 
pianeta degli ultimi 200 anni. Sebbene la cometa 
abbia raggiunto il suo culmine di luminosità solo 
per pochi giorni, apparve molto luminosa nel cie-
lo notturno e fu vista da un gran numero di perso-
ne in tutto il mondo, attirando tra l'altro su di sé 
l'attenzione dell'opinione pubblica che era stata 
già risvegliata dall'attesa della promettente co-
meta Hale-Bopp (Fig.2), che si stava avvicinando 
in quel periodo al Sistema solare interno. È stata 
indicata come la Grande Cometa del 1996.

La cometa Hale-Bopp è stata, probabilmente, 
la cometa più osservata del XX secolo e una del-
le più luminose mai viste da molti decenni. È la 
Grande Cometa del 1997. Fu visibile a occhio nu-
do per ben diciotto mesi, il doppio della Grande 
Cometa del 1811, e la sua luminosità andò oltre 

 Fig.2 - Cometa Hale-Bopp. Ripresa nell'aprile 1997 da Mario Felicori a Monte San Pietro (BO).
Macchina fotografica a pellicola su cavalletto.

 Fig 3 - Cometa C/2020 NEOWISE F3 ripresa nel mese di luglio del 2020.
Macchina fotografica Nikon 810A con teleobiettivo da 300mm e astroinseguitore.
Circa 20 pose da 30sec cadauna eseguite da Ivano Ferri e Umberto Bonori a Monte San Pietro (BO). 

ogni più rosea previsione. Raggiunse il massimo 
nel febbraio 1997 mostrando la presenza di due 
code: la prima formata da gas di colore blu in di-
rezione opposta al Sole, mentre la polvere gial-
la della seconda curvava tangendo la sua orbita.
Piccole comete sono più frequenti, e offrono op-
portunità di studio agli appassionati di astrono-
mia. Per esempio la cometa NEOWISE (Fig.3) 
presente nel cielo dell’estate del 2020 ha mes-
so alla prova le capacità tecniche degli astrofili 
che l’hanno ripresa perché, relativamente debo-
le e bassa sull’orizzonte del cielo serale, risentiva 
della luce del crepuscolo.

La nostra veloce passeggiata tra le meraviglie e 
le curiosità del cielo notturno si può dire a questo 
punto conclusa. Speriamo di avere dato a qual-
che lettore i giusti stimoli per avviarlo a una co-
noscenza più approfondita del cielo notturno, au-
gurando, come di consuetudine fra gli astrofili, 
“cieli sereni”.

Ivano Ferri, Mario Felicori 
Sezione di Bologna

Risorse utilizzate
Wikipedia: www.wikipedia,org
Stellarium: www.stellarium.org
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Aiutare gli altri fa bene!

Natale si avvicina e quest’anno vorrei che fos-
se un giorno bellissimo per tutti noi, amici di 
Alatel. 

Certo! In questo giorno speciale mi sembra impor-
tante che sentissimo il calore di una famiglia: veder-
ci, stare insieme, aiutarci. E per farlo, c'è bisogno 
dell'aiuto di tutti, nessuno escluso.
Volete aiutare?  Si?  Bene, vi telefono subito!
PRONTO…?   
Aiutare gli altri fa bene! ... anche perché riempie la 
vita di significato. Lo si può fare in tanti modi, dedi-
cando a chi ne ha bisogno il proprio tempo e met-
tendo a disposizione competenze e risorse. 
Aiutare qualcuno senza ottenere nulla in cambio è 
un’azione che genera emozioni positive nella mag-
gior parte delle persone. In realtà non è corretto af-
fermare che non si ottiene nulla, perché il guadagno 
è spesso ben più significativo di una remunerazio-
ne economica; parliamo di gratificazione, relazioni 
e nuove connessioni, incontri, benessere psico-fi-
sico. 
Alle volte si sceglie di aiutare il prossimo per aiutare 
sé stessi, magari per superare un momento difficile 
o per aggiungere significato alla propria esistenza. 
È un tipo di relazione dalla quale entrambe le par-
ti coinvolte escono migliori, senza alcuna conse-
guenza negativa. Fare del bene aiutando gli altri 
è importante anche perché un gruppo formato da 
persone altruiste è un 
insieme di persone mi-
gliori, più solide e uni-
te, più forti e collabo-
rative. Vorrei ricollegar-
mi ai brutti momenti del 
COVID, quando in col-
laborazione con AVIS 
abbiamo contribuito a 
stampare e diffondere 
un bellissimo libro di fa-
vole per divulgare il pia-
cere di donare. Un con-
cetto spesso lontano 
dal funzionamento del-
la nostra società, orien-
tata all’individualismo, 
al successo personale 
e al consumismo.
Cosa possiamo fare noi 

(N.d.R. Lettera ai soci di Parma che condividiamo volentieri con tutti i Soci)

di Alatel per aiutare?
Esistono davvero tanti modi, ad esempio dedicare 
il proprio tempo agli altri tramite un’attività di volon-
tariato; so benissimo che tanti di noi fanno già par-
te di qualche associazione, ma vorrei parlare di noi 
e dei nostri soci che hanno bisogno. Spesso, per 
aiutare gli altri, non occorre andare molto lon-
tano. 
Abbiamo tutti un parente, un amico, un collega che 
può avere bisogno di aiuto. Noi stessi, in qualche 
momento della vita, potremmo averne bisogno. 
Sono molti anni che siamo insieme e anche voi vi 
sarete accorti che stiamo diventando grandi. Pur-
troppo l’aumentare dell’età fa sorgere anche qual-
che problemino. 
  Sarebbe bello se un gruppo di noi regalasse qual-
che ora del proprio tempo a quelli che in particola-
ri momenti sono meno fortunati. Un aiuto per alcu-
ne incombenze quotidiane (ritiro ricette, medicinali, 
accompagnamento a visite mediche ecc.), disbrigo 
di piccole pratiche burocratiche (Assilt – Fascicolo 
sanitario – ecc.), compagnia per qualche ora o solo 
un consiglio. Il socio potrebbe chiamare il numero 
prestabilito e mettersi in contatto con chi può aiu-
tarlo a ricevere il sostegno di cui ha bisogno.
Di questo, vorrei parlare con voi e vi aspetto al tel. 
3204926947 o alatelparma@virgilio.it 
Paolo Roncoroni Presidente Sezione di Parma

dal territorio 

2023 Riassunto 
Lettera di auguri per il nuovo anno.

Erano diverse settimane che volevo farlo. Sedermi 
con calma e scrivere di questo anno che se ne sta 
andando e condividerlo con voi. Per fare in modo 

che il prossimo sia ancora migliore.
Ricordate solo un anno fa, quando chiedevo collabora-
zione e cercavo di capire perché le nostre iniziative non 
andassero come avrei voluto? Bene, provo a raccon-
tarvi cosa è successo e come è andata.
Ho pensato che ogni azione di chi è preposto, per es-
sere efficace deve essere "di cuore": questa è stata 
l’idea che ha animato tutto il lavoro, nato dal deside-
rio di rielaborare e organizzare una serie di riflessioni 
maturate nel corso degli anni della mia “carica” in se-
no ad Alatel. Ho avuto modo di osservare e indagare 
aspetti dell’associazione che spesso sfuggono a una 
visione teorica e che rappresentano invece i cardini 
di ogni proposta. L'itinerario si è sviluppato nel corso 
del tempo, alimentato da due esigenze: ripercorrere le 
tappe del mio “viaggio" come presidente, che mi ha 
portato a comprendere quanto sia forte il bisogno dei 
soci di trovare accoglimento ai loro desideri, per 
vivere una frazione del loro tempo in una dimensione 
emotiva serena e senza timori. Poi quella di metter-
mi in gioco ignorando il disagio che vivevo sentendo-
mi sempre più demotivato e stanco, incapace ormai 
di trovare attività condivise. Ho avvertito un’esigenza 
di cambiamento, un rinnovamento che potesse por-
tarmi a recuperare la motivazione e a capire il senso 
della nostra associazione. “Realizzare le proposte at-
traverso la partecipazione dei soci”. Utilizzando pas-
sione, cura e attenzione. Un viaggio che prevedesse 
percorsi originali, che sollecitassero curiosità e passio-
ne per la conoscenza. È stata una ricerca di continua 
sperimentazione, fatta anche di momenti difficili. Oltre 
alle necessarie competenze occorre essere disposti a 
mettersi in gioco con sentimento.
Gli incontri coi soci hanno accresciuto in me la convin-
zione che ogni proposta deve nascere all’interno di una 
relazione autentica, che non si esaurisce nello scam-
bio informativo tra chi propone e chi dovrà partecipare, 
ma trova la sua piena realizzazione nel momento in cui 
diventa condivisione di idee, di propositi, di senti-
mento appunto, quando cadono le barriere della diffi-
denza, quando il parlare si fa franco e sincero. La crisi 
in cui l'associazione versa si manifesta con forza nella 
perdita di soci e si traduce in una carenza di credibilità e 
di senso di appartenenza per l’incapacità di rispondere 
ai bisogni e desideri degli associati.  Il responsabile do-
vrebbe allora posizionarsi in trincea, combattere in dife-
sa del suo ruolo e cercare di recuperare il senso di quel-

lo che si sta facendo attraverso un approccio che valo-
rizzi proprio le passioni e i desideri che sembra non inte-
ressino più; restituendo dignità alle richieste del cuore. 
Nell’Ultimo anno credo si sia avuta una riscoperta e una 
valorizzazione della dimensione emozionale, per questo 
tornare al cuore è passaggio obbligato in vista del re-
cupero della relazione tra gli associati. Tutto questo può 
nascere da un pensiero, da un'idea, da un'emozione, 
che si nutre di esperienze personali. Questa lettera vuo-
le quindi essere una sollecitazione per chi, come me, si 
appresta a rivalutare Alatel. Un invito a non aver timore 
di "gettare" il proprio cuore nel gruppo, di partecipare 
e condividere le attività, che col vostro aiuto saran-
no sempre più belle. Il 2023 è quasi agli sgoccioli, spero 
che non vi dispiacerà se questa lettera di fine anno è più 
personale del solito, ma spero di avervi resi partecipi di 
quello che succede al nostro interno.
Due parole anche per il 2024. L’anno che verrà… 
suona bene, perché davanti abbiamo una pagina bian-
ca tutta da riempire. Ha in sé il bello dell’intonso, del 
nuovo, delle mille possibilità che ci si dispiegano davanti 
quando abbiamo la sensazione di avere tempo. Quella 
percezione che pervade tutta la vita a vent’anni, ma che 
qualche decennio dopo deve fare i conti con qualche 
problemino in più. Ogni volta che termina un anno e ne 
inizia uno nuovo ci prende un po’ di nostalgia per tutte 
quelle cose che avremmo voluto fare e che non abbia-
mo fatto. In realtà, vorrei che quest’anno queste cose si 
trasformassero in un progetto. E vorrei preparare il pro-
gramma con voi. Non saremo perfetti, tuttavia amiamo 
il bello, la condivisione, la concretezza delle cose fat-
te per viverle davvero, e non semplicemente per di-
re che le abbiamo fatte, guardandole in una fotografia.
Per questo penso di iniziare proponendovi cose sempli-
ci a passo lento per ammirare la bellezza del paesaggio. 
Costruiremo ricordi. Momenti da condividere che diven-
teranno esperienza e tanto piacere di stare insieme.
Sarei molto felice se questa lettera fosse letta da tutti 
i soci della Regione. Saremmo molto orgogliosi di ac-
cogliere chiunque di voi, soci e amici dell’Emilia Roma-
gna, volesse partecipare a qualsiasi iniziativa della no-
stra Sezione. Per maggiori informazioni:  alatelpar-
ma@virgilio.it cell. 3204926947.

Vi saluto facendovi gli auguri di 
buon Natale e buon Anno.

Il 2024 sarà migliore se lo guarderemo con nuovi occhi. 
Vi auguro di cuore che sia un anno pieno di soddisfazio-
ni, ma anche di salute, consapevolezza, affetto e bellis-
sime attività da condividere insieme. 

Paolo Roncoroni Presidente Sezione di Parma 
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Noi soci e amici di Parma e Reggio Emilia, sen-
za CANAZEI. Nota per il suo turismo invernale 
ed estivo, grazie alla sua vicinanza alla Mar-

molada e al Gruppo del Sella offre incredibili panora-
mi in qualsiasi stagione. Innumerevoli sentieri avvol-
gono i gruppi montuosi di Sella, Sassolungo, Por-
doi e Marmolada, percorsi ogni anno da migliaia di 
escursionisti provenienti da tutto il mondo. Gli alpini-
sti più esperti possono provare il brivido delle vie fer-
rate attrezzate, conquistando anche le vette più alte.
Il paese si trova a 1450 mt. s.l.m. ed è un punto di 
incrocio tra le strade che raggiungono i passi dolo-
mitici: il Sella per la Val Gardena, il Pordoi per Arab-
ba e Badia Fedaia per Alleghe. La lingua parlata dagli 
abitanti è il ladino dolomitico (Cianacèi nome ladino 
di Canazei).

MERANO storica cittadina termale sul fiume Passi-
rio si contraddistingue per gli ampi parchi e le pas-
seggiate nel verde, i giardini botanici e i numerosi 

Alatel Ferrara: alla scoperta 
delle Dolomiti 

corsi d’acqua. Pervaso da una atmosfera raffinata 
e accogliente, il centro storico conquista i visitato-
ri con i suoi portici e gli eleganti edifici in stile liberty. 
Le cime imbiancate dei ghiacciai offrono uno sce-
nario naturale di rara bellezza, esaltando l’intreccio 
delle passeggiate cittadine e delle palme che le co-
steggiano, creando un felice contrasto con le pian-
te esotiche dei meravigliosi Giardini di Castel Trautt-
mansdorff.

BOLZANO è un luogo dove le tradizioni del passato 
si intrecciano con le sfide del futuro. Innovazione e 
sostenibilità sono le parole chiave del nuovo svilup-
po di una città che è capace di guardare al domani, 
mantenendo un forte legame con le sue radici e con 
i suoi valori.

ARABBA e la Valle di FODOM. In ladino, è detta 
la Valle che racchiude il comune di Vijinanze (Vicinie) 
in cui Arabba, che è la località turistica, si trova all’e-

stremo Nord-Ovest dell’Alto Agordi-
no, al centro delle spettacolari Dolo-
miti Patrimonio dell’Unesco.
La Valle nel cui territorio è sito il Col di 
Lana, teatro di scontri bellici duran-
te la Prima Guerra Mondiale e oggi 
museo all’aperto, è solcata dalla pro-
fonda gola che il torrente Cordevo-
le ha scavato nei secoli. E’ domina-
ta dall’imponente Gruppo del Sella; 
ed è sita tra i passi Pordoi, Campo-
longo, Falzarego e Valparola; oltre a 
essere vicinissima al ghiacciaio della 
Marmolada: la regina delle Dolomiti.
Oggi Fodom, possiede una impor-
tante economia turistica, sia per-
ché assieme alle altre 3 Valli attorno 
al Sella, forma la famosissima “Sel-
laRonda”, fruibile sia in inverno (sci 
ai piedi) che in estate (con la moun-
tain-bike), sia per la garanzia di neve 
durante l’inverno che per l’alta quali-
tà delle strutture ricettive e dei locali 
della zona e anche per i numerosi im-
pianti di risalita.

Con soggiorno e minitour allo SCHLOSS HOTEL CLUB DOLOMITI di CANAZEI, 
imponente ma ormai datato albergo in stile asburgico situato al centro di tale località.

Fodom non è però, solo inverno: una volta che la ne-
ve lascia il posto a prati e pascoli verdissimi. La Val-
le diventa il Paradiso dell’outdoor permettendo pas-
seggiate, camminate, ferrate e quanto altro.

CORVARA in BADIA. A 1568 m. s.l.m. nel cuo-
re delle Dolomiti è una rinomata località turistica del 
Gruppo del Puez del Sella Ronda.
Il toponimo attestato dal 1296 come Kurfaer, Cur-
veire, Corfara, Corvera, deriva dal latino corvus (cor-
vo) col suffisso-aria dal significato di “luogo dei cor-
vi”. Tra il 1925 e il 1938 il comune si è denominato 
Ladinia, per aggregazione dei precedenti comuni di 
Corvara e Collefosco. La locuzione finale “in Badia” è 
presente solo nel toponimo ufficiale in italiano.
Nonostante facciano parte dello stesso comune, i 
paesi di Corvara e Colfosco hanno avuto storie net-
tamente distinte e hanno fatto parte anche di territori 
diversi. Si hanno notizie storiche di Corvara soltanto 
dal 1292, al contrario di Colfosco di cui si ha traccia 
già un secolo e mezzo prima, precisamente dall’an-
no 1153, e l’abitato faceva parte dell’antica signo-
ria di Marebbe-Val Badia. Corvara apparteneva alla 
giurisdizione di Marebbe, Colfosco invece a quella di 
Selva di Val Gardena, è quest’ultima località è stata 
annessa alla Val Badia solo nel 1828.

GIRO DEI 4 PASSI. Non è un caso che il trentino sia 
una delle mete più frequentate non solo dagli amanti 
dello sci e degli sport invernali, ma anche da chi ama 
la montagna e le escursioni. Sono infatti moltissime 
le località che offrono percorsi particolarmente sug-
gestivi e, tra le province di Trento, Bolzano e Belluno, 
in veneto, si trova una delle più affascinanti: Sella, 
Ronda, detta anche il Giro dei Quattro Passi.
E’ così chiamato il percorso stradale che gira attorno 
al monte Sella, sia con piste da sci che da un per-

corso escursionistico che unisce quattro diversi pas-
si alpini, permettendo di immergersi completamente 
nelle Dolomiti.

LE VALLI ATTRAVERSATE: attraverso il Sella Ron-
da, infatti, si attraversano le più belle vallate Dolomi-
tiche: Val di Fassa, Val Gardena, Val Badia Val di Li-
vinallongo del Col di Lana, tutte unite tra loro da un 
percorso che si tuffa nei boschi e nelle valli montane.

A PIEDI. Se si vuole ammirare il percorso a piedi, 
iniziando dal Passo Sella, la cosa migliore è raggiun-
gere il Rifugio Sella, che offre un panorama indimen-
ticabile sulle Valli e sul Sassolungo, massiccio mon-
tuoso tra la Val Gardena e la Val di Fassa; partendo 
dal rifugio, ci si può dirigere attraverso i ben tracciati 
percorsi montani verso l’ovovia di Forcella di Sasso-
lungo.
Si tratta di una vecchia struttura ancora perfetta-
mente funzionante che, passando sopra alle rovine 
di una antica frana porta al rifugio di Forcella, sopra i 
2500 metri di altezza.
Ma anche gli altri tre passi offrono spettacoli natu-
ralistici unici; il Passo Gardena, a esempio, più sel-
vaggio degli altri, e, proprio per questo, adatto agli 
escursionisti più esperti e da tentare solo con un cli-
ma favorevole, è caratterizzato dal paesaggio pieno 
di guglie e di asperità, così come il Passo Pordoi, ca-
ratterizzato da incantevoli vallate ricche di storie che 
fanno da contraltare a pareti rocciose adatte ai più 
abili sciatori.
Infine il Passo Campolongo, che unisce la Val di Li-
vinallongo con la Val Badia, offrendo ai visitatori una 
serie di piccoli paesini turistici in cui provare la ga-
stronomia locale e farsi tentare dall’artigianato.

Giuseppe Ghedini  
Presidente Sezione Ferrara

incontri e gite
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PALERMO. Prima, città greca e romana, poi, 
capitale araba, Palermo è un luogo in cui con-
vivono la preziosità arabesca e normanna, il 

gusto barocco e liberty dei monumenti, palazzi e te-
atri, ma anche dei giardini e dei mercati.
MONREALE. Il Duomo di Monreale con i suoi famosi 
mosaici è altresì noto come cattedrale di Santa Maria 
Nuova. Una superficie di oltre 6000 metri quadri con 
oltre 130 mosaici bizantini che adornano la chiesa e 
raffigurano episodi tratti dall’Antico Testamento.
MARSALA. Sorge sulla punta estrema dell’isola 
(Capo Boeo) da dove guarda l’arcipelago delle Ega-
di verso l’Africa.
FAVIGNANA. Famosa perché qui si praticava la 
tradizionale pesca del tonno, seguendo l’antico ri-
to della mattanza. L’isola ha un aspetto prevalente-
mente pianeggiante con una dorsale montuosa che 
raggiunge i 302 metri di altezza con il monte Santa 
Caterina. Favignana propone un emozionante quan-
to originale viaggio nell’antica civiltà delle tonnare 
che da sempre ha caratterizzato la vita delle Egadi.
LEVANZO. E il suo piccolo centro storico. Bagno 
nelle splendide acque di Cal Minnola.
VALLE dei TEMPLI. Tempio della Concordia, di 
Giunone, di Ercole e di Castore e Polluce.
MAZARA del VALLO. Ridente ed antica cittadina 
della Sicilia occidentale. Il caratteristico porto cana-

le, ospita la più grande flotta peschereccia del Me-
diterraneo.
Nel centro storico, sono visibili interessanti edifici 
arabo/normanni, numerose chiese rinascimentali e 
barocche. La struttura originaria della vecchia città 
è costituita dalla “Kasbah” con stradine strette e si-
nuose dove si affacciano caratteristici cortili.
SEGESTA. Centro Archeologico di notevole interes-
se. Il suo edificio più importante è il Tempio Dorico 
che sorge su di una altura in un paesaggio lussureg-
giante e ricco di fascino.
TRAPANI. Il centro storico è tutto un susseguirsi di 
palazzi e chiese di notevole pregio artistico.
NUBIA. Saline e Mulini a Vento disegnano un pae-
saggio suggestivo in cui la luce crea un gioco di ri-
flessi e di colori dovuti all’intensità dei raggi solari ed 
ai momenti del ciclo di evaporazione delle vasche.
ERICE. Conserva intatto il fascino di antico borgo 
medievale animato da botteghe di artigianato tipi-
co, ceramiche finemente decorate, tappeti variopinti 
tessuti a mano, tradizionali dolci a base di mandorle 
e frutta candita. Il centro storico presenta un impian-
to urbanistico tipico, con piazzette, strade strette e 
sinuose nelle quali si affacciano bellissimi cortili.  
SELINUNTE. Ritenuta la più importante d’Europa 
per imponenza ed estensione delle sue rovine.

Giuseppe Ghedini Presidente sez. Ferrara

Uno sguardo sulla Sicilia 
occidentale
Mare, mare e tanto altro ancora…

incontri e gite incontri e gite

“Racconto di una bella 
mattinata felsinea speciale”

Buongiorno a tutti; finalmente siamo arrivati all'Incontro 
Regionale a Bologna, che ha coinvolto numerosi So-
ci-Colleghi delle Sezioni dell’Emilia Romagna il 14 Ot-

tobre scorso.
Molta emozione ritrovare amici e colleghi mai dimenticati, ri-
cordando con affetto anche i non più viventi.
L'incontro si è svolto con il ns impegno a camminare, osser-
vare, imparare e commentare, partendo da punti di ritrovo nel-
la zona tra piazza XX settembre e vestigia della rocca di Gal-
liera.
Ogni gruppo di circa una trentina di persone, con guida, giran-
do in città aveva un tracciato predisposto, anche se nella mat-
tinata abbiamo incontrato gioiosamente altri gruppi Telecom in 
località salienti del centro cittadino stesso.
Abbiamo visto e osservato con occhio diverso il ns centro sto-
rico bolognese, partendo dalla visione della scultura di sca-
linata nord della Montagnola, e chi sapeva delle allegorie le-
gate a questo monumento considerato da tutti "la moglie del 
Nettuno"? Oppure che la statua di Ugo Bassi era tempo fa 
in v. Indipendenza (già via Giulia) nella posizione del Garibaldi? 
indicando ai non graditi alla Collettività bolognese l'uscita dal-
la ns città. Altra novità acquisita per noi gitanti è stata quella, 
che pur nota, "l'energia dell'acqua dei ns canali" in particolare 
in v. Malcontenti, era posata una turbina con generatore idro-
elettrico che era stato per molti anni l'alimentazione specifica 
della Radiologia del Rizzoli famoso ospedale ortopedico, noto 
anche all'estero, a garanzia della tensione necessaria ad ese-
guire le " lastre".
La nostra guida, un giovane esperto su Bologna ma residente 
a Todi (PG) ha lavorato per noi proprio il giorno della festa del 
suo Patrono... chissà se l’Organizzazione di questa splendi-
da giornata (l’Associazione Vitruvio di Bologna) gli pagherà 
la festività non goduta? Bene, il nostro impegno, l'apprendi-
stato approfondito è continuato sulla costruzione delle torri in 
particolare delle case torri più numerose delle torri di difesa, 
70% contro il 30% del totale della loro consistenza. Oggi il to-
tale delle torri visibili è circa una ventina di esemplari di costru-
zione antica. Abbiamo parlato durante la passeggiata anche 
dell'architettura dei ns palazzi "tardogotici" e i più moderni del 
secolo scorso.
Non sono sfuggiti all’attenzione e curiosità i ns. portici sede 
di sosta, rifugio, divertimento e socializzazione regolamentati 
dal Comune nella costruzione e nell'uso già dal 1288. Abbia-
mo come da programma eseguito una foto-ricordo globale, 
irrinunciabile di noi partecipanti sul famoso e unico crescen-
tone, in piazza Maggiore. A chiusura dell'impegno mattutino 
siamo stati raccolti riunificati dalla ns. referente per andare pri-
ma ad assistere, sotto la statua del Galvani, ad una simpati-

(Foto dell’evento nelle copertine di questo numero)
ca rievocazione della storia di Frankenstein a Bologna magi-
stralmente interpretata dalla bravissima Onorina Pirazzoli, (la 
zdåura); poi a proporre un saluto all'arte e alla musica di Lucio 
Dalla (Domenico Sputo sul campanello!), cantando alla pre-
senza di un suo sosia (il ns collega già capocentrale Zontini!) 
Piazza Grande, rivelatasi piazza Cavour.
A seguire ci siamo avvicinati alla piazza S. Stefano passando 
per la zona del Vivaro, dal nome del vivaio esistente nei tempi 
passati allorquando i monaci dell'abbazia, allevavano i pesci a 
migliaia, per alimentarsi nelle giornate di magro cioè le, allora 
definite così, vigilie liturgiche.
Questo sito ricorda la casa natale di Ulisse Aldrovandi primo 
studioso naturalistico di fama mondiale; vi risiedette anche il 
giovane Donizetti dal 1815 al 1817, scolare del Padre Mae-
stro Stanislao Mattei dell'Accademia Filarmonica di Bologna. 
Questo Mattei è lui che corresse il compito di W.A. Mozart a 
14 anni di età, portato da suo babbo in città per diventare Ac-
cademico. 
Devo dire che la zona del Vivaro fu magione anche del Glos-
satore Rolandino de' Passeggeri (giurista?) che insieme ad 
Accursio (letterato?) sono ricordati dalle arche in piazza Mal-
pighi... non c'è certezza che i loro resti umani siano lì deposti.
Al civico 1f i tre (dei sei) fratelli Maserati (Alfieri, Ettore, Erne-
sto,) costruirono le prime automobili. Nell'officina lavorarono in 
primis le auto da corsa Isotta Fraschini, successivamente si 
dedicarono alla costruzione delle loro auto da corsa, famose 
nel mondo col loro cognome; lo stemma del tridente della loro 
ditta lo scelsero sia perché erano in tre sia ispirandosi alla parte 
apicale dei denti della “fiocina” del Nettuno, statua del Gianbo-
logna sita nell'omonima piazza. 
Ma il dolce come nelle belle storie, arriva in fondo e quale miglior 
chiusura del nostro cammino e al nostro nuovo sapere, sulla 
Basilica delle sette Chiese. Laddove, ci siamo immersi nuova-
mente, nell'arte religiosa bizantina e cristiana con la ns guida 
che è stato puntuale coi suoi riferimenti storici e architettura-
li, dell'antica unica basilica paleocristiana questa di S. Stefano. 
Con il ritorno all'esterno nella splendida armoniosa unica piaz-
za, sono stati evidenziati e ammirati i fregi e le decorazioni delle 
strutture dei palazzi: Bolognini, Isolani, Amorini e le numerose 
teste di loro parenti effigiati sotto i limiti di gronda degli immo-
bili stessi. 
Veramente è impossibile visitare Bologna pensandola solo ca-
pitale dell'ottimo cibo, pur vitale ed unico per il Territorio, e non 
cogliere tutte le sorprese, che sole al mondo, questa città ci ha 
riservato; diventerebbe una visita riduttiva. 
Forza Bologna, torneremo a ritrovarti presto per conoscerti 
ancora meglio!

Manzi Sanzio Franco Sez. di Bologna
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informazione ai soci

Programmi 
Turistico-Culturali 
2024

 Aprile e Novembre  
Pesca alla trota con pranzo 

 Da stabilire alla prima 
riunione del gruppo  
Pesca in compagnia 
Gruppo fra Chiacchiere e 
Natura

 Da stabilire alla prima 
riunione del gruppo  
Passeggiate del gruppo Sociale 
Ultimo sabato di Novembre
ATTIVITà CULTURALI:
Visite 

 Tutto l’anno 
Mostre Musei Mercatini
Arte & Hobby
Le nostre Opere, gli scritti, le foto ecc. 
sul sito https://www.alatelparma.com/ 	            

 Tutto l’anno 
ATTIVITà TURISTICHE 
ED ESCURSIONISTICHE:

 Maggio 
I Castelli del Ducato di Parma                  	
con Piacenza e Reggio

 Da definire  
Tutti insieme a... 			 
Una giornata a sorpresa richiesta dai 
soci

SEZIONE DI Ferrara
 

 Primavera
Sassocorvaro - Pranzo Di Primavera 
Mostre A Ferrara E Dintorni 
Isola D’elba In Primavera 

 Estate
Soggiorno In Montagna 
Tour Della Sardegna 
Matera e Dintorni 
Oppure Napoli E Dintorni 

 Inverno
Pranzo Sociale D'inverno 

SEZIONE DI parma

Attività sociali  
 Marzo/Giugno/Ottobre  

Incontri coi soci
Riunioni coi soci a Villa Parma  
Pomeriggi a tema

 da Novembre ad Aprile  
Approfondimenti su temi vari al Circolo 
Aquila Longhi		        	      
Attività RICREATIVE  
Gruppo Pesca

SEZIONE DI bologna

 Marzo    
Pranzo Di Pasqua	

 Aprile      
Pranzo Di Pesce (Comacchio)
Corso Per La Memoria		

 Maggio   
Lucca

 Giugno   
Fontanellato E Dintorni		
Soggiorno A Rimini			
(Esteso A Tutta La Regione) 

 Settembre   
Pesaro Capitale Cultura 2024	

 Dicembre   
Pranzo Sociale Di Natale		

 Primavera/Autunno   
Visite Guidate In Città		
	

SEde regionale

 Primavera  
Viterbo E Dintorni			 

 Estate  
Soggiorno In Montagna		

 Settembre  
Tour Della Puglia	

 Ottobre
Le Langhe				  

 Da definire località e data  
Incontro Regionale A …..		

 Da definire  
Soggiorno All’estero 		

lucca
Maggio

gruppo pesca 

piacenza
Maggio

isola d'elba
Primavera

Bologna
Primavera/Autunno

dalla redazione

Una giornata insieme
(Incontro Regionale 2023 ALATEL ER)

Sabato 14 ottobre scorso si è svolto a Bolo-
gna l’incontro regionale dove, purtroppo, non 
hanno partecipato le Sezioni della Romagna 

(Forlì, Ravenna e Rimini-Cesena).

La visita della città denominata “Bologna Sottoso-
pra”, (egregiamente programmata e svolta dall’As-
sociazione VITRUVIO di Bologna), è stata una “vi-
sita guidata” anomala: i Soci, suddivisi in 4 gruppi 
di circa 40 persone, con gli stessi percorsi ma con 
partenze diversificate per non incrociarsi, oltre ad 
ascoltare le parole delle guide sulla storia di Bolo-
gna mentre si attraversavano i vari luoghi (i portici, 
le torri, la città delle acque con la finestrella di via 
Piella, le 7 Chiese “nascoste” della Basilica di Santo 
Stefano ecc.), hanno infatti incontrato a sorpresa in 
tre luoghi vari artisti che hanno incantato i presenti. 
All’osservazione di una Socia che il percorso fosse 
un poco veloce una guida ha risposto: “questa visi-
ta è un aperitivo che vi permetterà di approfondire 
con più calma, in altre occasioni, i punti che vi sa-
ranno piaciuti di più”, non è pensabile infatti visitare 
anche solo una parte del centro storico di Bologna 
in poco più di due ore. 
Veramente esilaranti sono state le performances 
delle sorprese!
- In via De’ Pepoli il cantante attore Gabriele Bal-
dini nel descrivere e cantare i sessant’anni dello 
Zecchino d’Oro, Leonardo da Vinci in visita a Bolo-
gna, le origini della Maserati.
- Il cantante Umberto Cavalli ed il “sosia di Lucio 
Dalla” che sotto la casa di Lucio in Piazza dei Cele-

stini ci hanno svelato lo pseudonimo sul campanel-
lo di casa (Domenico Sputo) nonché quale fosse la 
vera “Piazza Grande” (piazza Cavour dove ha vissu-
to per diversi anni), che ha dato il titolo alla sua fa-
mosa canzone. Bel momento finale con tutti a can-
tare la canzone con lo stesso nome.

- Onorina Pirazzoli, la “zdåura” che si definisce la 
madre di ogni massaia e di ogni donna che abbia 
sfaccendato per Bologna, superba attrice che ci ha 
incantato, sotto la statua di Luigi Galvani e coadiu-
vata da tre “attori” presi tra il gruppo dei presenti, 
nel raccontare le rane di Galvani e le origini bolo-
gnesi di Frankenstein. 

Come da tradizione nei nostri incontri abbiamo 
concluso la giornata con un lauto pranzo in un noto 
ristorante in città. 
Alla prossima!
(Nella prima ed in quarta di copertina di questa rivi-
sta altre foto della giornata). 

Alessandro Vitali Redazione 
Proseguire Insieme
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CONSIGLIO REGIONALE EMILIA ROMAGMA
Via del Pallone n. 5 - 40126 BOLOGNA
C.F. 96293680581 
051/5061316
N.V. 800.012.777 da tel. fisso in E.R.
051/253257 da Cellulare

Bollettino di C.C. Postale 26611400
BPER Banca: IBAN
IBAN IT50W0538702400000001025869

PRESIDIO: (Numeri v. sopra)
dal LUNEDI al GIOVEDI 9.30 – 12.30
SI ACCEDE solo il Mercoledì 9.30 - 12.00 previo 
annuncio telefonico 051 253257

- 	 POSTA elettronica – alatel.er@tin.it 
- 	 POSTA CERTIFICATA – alatel.er@pec.it 
- 	 REDAZIONE “PROSEGUIRE INSIEME”  

e NOTIZIARIO ON LINE
	 alatel.redazione@virgilio.it 

- 	S ITO WEB NAZIONALE - www.alatel.it/emiliaromagna 
- 	S ITO WEB REGIONALE - www.alateler.com

CARICHE REGIONALI ALATEL E.R.  2020-23
Prorogato al 31/03/2024

Presidente: 
	 Antonio Ferrante

Vice Presidenti: 
	 Leonires Ramazzi – Alessandro Vitali

Segretario: 
	 Manlio Cumo

Revisori dei Conti:
	 Maria Sarti - Tarcisio Ramini
	 Giovanna Sgattoni (supplente)

Consiglieri:
Angiola Maria Ceredi - Mela Didonna - Flavio 
Giordani - Renata Meroi - Leonires Ramazzi - 
Antonio Rosa - Laura Maria Vivarelli - Alessandro 
Vitali - Giorgio Volta

Contatti Alatel Emilia Romagna

PRESIDENTI DI SEZIONE EMILIA ROMAGNA

BOLOGNA  (pres: Lun-Mer 9,30 - 12)
Via Del Pallone 5 -  Bologna - 800012777
051 253257
bologna@alateler.com 
Angela Giardini  

FERRARA (pres: Lun-Mer-Ven 10-12)
v. Cairoli 19 - c/o Tim – 44121 Ferrara
ferrara@alateler.com
Giuseppe Ghedini
tel. 0532 61562 – 339 7964609
giuseppe.ghedini@alice.it
Giuseppe Garbini 
francogarbini@alice.it - 334 3188976

FORLI	 (abitazione privata)
Maria Gabriella Romanzi
Tel. 0543553852 – 333 4969230
gabriella.romanzi@alice.it  	  

MODENA (pres: Venerdì 9 - 12,00)
via Marco Polo 116/118 - Modena
tel. 338 6948474 - alatelmo@alice.it
Omer Salati - salome1948@gmail.com
Tel. 059 849300 – 339 1610618

PARMA (abitazione privata)
Paolo Roncoroni
tel. 0521 966171 – 320 4926947
alatelparma@virgilio.it - roncopaolo@tin.it 

PIACENZA (abitazione privata)
Pierluigi Carenzi 
tel. 0523 454761 - 339 1505643
piacenza@alateler.com 
pierluigi.carenzi@libero.it

RAVENNA (abitazione privata)
Serena Cerè - tel. 0544 401375 – 339 3065044
cereserena@gmail.com  

REGGIO EMILIA (abitazione privata)
Emer Rinaldini
tel. 0522 284820 – 338 8571428
reggioemilia@alateler.com - emerrinaldini@libero.it  

RIMINI-CESENA (abitazione privata)
Giovanna Pecci
Tel. 0541 785535 – 339 3015104
angelogrilli@libero.it

Per evitare di non ricevere 
questa nostra rivista e/o le 

nostre mail ricordiamo 
a tutti i Soci di comunicarci 

tempestivamente 
le variazioni dei loro indirizzi 

postali e/o di posta 
elettronica: alatel.er@tin.it 

051 253257

Ricordiamo a tutti i Soci che è possibile da subito 
provvedere al pagamento della quota associativa 

relativa all’anno 2024 invariata a 30€.
Utilizzate l’IBAN qui a fianco oppure il bollettino 

postale precompilato che trovate allegato a 
questa rivista.

Nuova Tessera ALATEL 2024
Per chi non sarà in grado di 
stamparsela in proprio potrà 

richiederla al proprio Presidente 
di Sezione e/o a questa Sede 

Regionale

Bologna v. del Pallone 5
La sede Regionale è presidiata dalle 9,30 

alle 12,00 
dal Lunedì al Giovedì.

I Soci possono contattarci negli orari di 
presidio, al n° 051253257 (800012777 

solo da telefono fisso 
in regione).

Per venire a trovarci: è possibile  
accedere in sede soltanto il 

mercoledì dalle 9.30 alle 12,00 
prenotandosi al numero su detto.

alatel.er@tin.it 
bologna@alateler.com 

NOTIZIE in BREVE
Riportiamo i nominativi dei Soci di alcune sezioni 

che ci hanno lasciato nei mesi scorsi. Ci 
scusiamo per eventuali dimenticanze. 

Sezione di Bologna:
•	Federico Dellagiovampaola, Mauro Dorigo, 

Corrado Lambertini, Paola Mengoli, Paolo 
Ongarelli, Romano Querzola, Mauro Saretta.

Sezione di Forlì:
•	Giancarlo Benelli, Luigi Branzaglia, Egle 

Fiumana, Bruno Gelli, Sergio Gelli, Pierluigi 
Paolini, Raffaele Raffuzzi, Renzo Resta.

Sezione di Piacenza:
•	Errico Nunzio

Ai loro familiari giungano le nostre più sentite 
condoglianze.

La Redazione

PER VERSAMENTI 
all’ALATEL E.R.
   • Bonifico Bancario 

c/o BPER IBAN
IT50W0538702400000001025869

oppure
  • CC Postale 26611400  

Intestati: 
ALATEL 

Seniores Telecom Italia
Via del Pallone 5 
40126 BOLOGNA

NB: Ricordiamo ai Soci che i nostri siti:  www.alateler.com e www.alatel.it 
sono sempre aggiornati con tutte le notizie inerenti la nostra Associazione.

Avvisi & notizie flash 

ALATEL Emilia Romagna:
Consistenza Soci a 

dicembre 2023
•	 Soci Ordinari Pensionati	 1.113
•	 Soci Ordinari in Servizio	 42
•	 Soci Aggregati	  81
•	 Soci coniugi-Conviventi	  359
•	 Soci Onorari	 5
•	 TOTALI	 1.600		

Fonte SIALATEL

informazione ai soci



ALBUM FOTOGRAFICO
Alcune foto incontro regionale a Bologna 14/10/2023 


